
Barletta, 02 ottobre ’03 
 
 
 
 

Presidente del Consiglio, 

Le scrivo da Sindaco di una grande città del Sud caratterizzata da una diffusa e significativa 

presenza di aziende del tessile e calzaturiero che rendono  vitale il tessuto produttivo. 

Da anni però nonostante strategie e politiche locali forti e finalizzate a rafforzare la 

struttura del comparto questo soffre per la forte e, per certi versi, sleale concorrenza con i 

paesi dell’Est e più precisamente con la Cina. 

Già nel febbraio del 2002 le ho segnalato con mia nota la situazione di forte difficoltà 

che stava attraversando tutto il sistema produttivo del nord barese chiedendole interventi 

mirati per arginare un fenomeno decisamente allarmante. 

Le vorrei citare alcune delle tante iniziative avviate e di cui è direttamente partecipe la 

Amministrazione Comunale di Barletta che, se non sostenute da politiche concertate con il 

governo nazionale e regionale, finiranno per diventare inefficaci:  

- Patto territoriale per l’Occupazione Nord Barese Ofantino che ha sperimentato 

positivamente la metodologia dello sviluppo locale nell’applicazione della Strategia 

Europea per l’Occupazione; 

- Patto Agricolo; 

- Progetto Integrato Territoriale Nord Barese (PIT); 

- Agenzia della moda; 

- Istituzione del corso di Laurea triennale in Scienze e Tecnologie della Moda  ; 

- Programma aggiuntivo del patto territoriale che prevede fra l’altro una misura 

riguardante la internazionalizzazione e l’innovazione delle piccole imprese ed in tale 

ambito la costituzione dell’Agenzia per l’internazionalizzazione e l’innovazione; 

- Programma di monitoraggio delle Attività Produttive; 

- Programmi di Marketing territoriale che prevedono la partecipazione a fiere 

internazionali 



- Accordo sottoscritto con l’Ice finalizzato alla promozione commerciale e alla 

collaborazione industriale per rafforzare la capacità di export e di 

internazionalizzazione delle imprese locali; 

- Programma strategico della Città di Barletta che prevede il  potenziamento del tessuto 

locale produttivo, programmi di riconversione per i settori in crisi e contestuali azioni 

di promozione delle vocazioni territoriali ancora inespresse come quella turistica; 

- Programma per la legalità e la sicurezza; 

- Programmi di Formazione professionale;  

Per tutto quello che stiamo costruendo  ho la grande responsabilità  di salvaguardare gli 

interessi della mia Città e del territorio cui siamo tutti orgogliosi di appartenere chiedendoLe, 

con forza, di essere più Efficace, Tempestivo ed Incisivo nell’azione di governo sostenendo e 

approvando provvedimenti a favore delle imprese meridionali e non legittimando proposte 

ridicole e antistoriche come quelle del Ministro Bossi…. 

Nella  finanziaria 2004, oggetto della nostra attenzione, non sono  previste significative 

misure  di sostegno alle imprese e al lavoro nel mezzogiorno pertanto Le ribadisco che vanno 

avviati urgentemente investimenti su tutta la filiera del TAC (tessile, abbigliamento, 

calzaturiero) per favorire e incoraggiare le fasce di eccellenza, l’istituzione e la tutela del 

marchio Made in Italy, azioni di controllo più efficaci sulle importazioni illegali e lotta alla 

malavita organizzata. 

Confidando in un Suo concreto ed immediato riscontro, porgo i miei più distinti saluti. 

 

          

                 Francesco Salerno 

 

___________________________________ 

Al Signor Presidente del Consiglio dei Ministri 
On.le Silvio Berlusconi 
Palazzo Chigi 
R  o  m  a 
____________________________________ 

 


